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• Per evitare che la ripresa eco
nomica avvenga senza un auspica-. 
bile incremento dell'occupazione, 
o peggio ancora con un aumento 
della aisoccupazione, e allo scopo 
di impiegare tutto il capitale urna- ' 
no disponibile, e ormai general
mente accettata l'idea di introdurre 
strumenti contrattuali atipici, che 
facilitino una maggiore flessibilità ' 
del mercato del lavoro. Con questo 
spirito, nel protocollo del.luglio 
1993 sottoscritto tra governo e sin
dacati, venne convenuta la possi
bilità di introdurre anche in Italia il 
contratto di lavoro temporaneo, 
chiamato anche lavoro interinale o 
leasing di manodopera. A tale pro
posito diverse proposte di legge so
no state presentate negli ultimi me
si della scorsa legislatura, tra cui un 
disegno di legge dell'allora mini
stro del Lavoro Giugni (di cui dem
mo notizia nella .rubrica -del 
7/2/'94), e nuovi progetti si sono 
aggiunti - nell'attuale " legislatura. 
Poiché tra non molto l'attenzione e 
il dibattito si accenderanno su que
sta tematica, ci appare opportuno 

svolgere qualche riflessione.* * " 
Il consenso delle organizzazioni 
sindacali al lavoro temporaneo 
venne concesso a precise condi
zioni: a) contemporanea rifomna 
dell'amministrazione centrale e 
periferica adibita al controllo del 
mercato del lavoro, con amplia
mento dei poteri decentrati alle -
unita perifenche; b) l'attività delle 
agenzie (o imprese fornitrici di 
manodopera) - può essere svolta • 
subordinatamente alla concessio
ne di un'autorizzazione; e) divieto 
di stipulare questi contratti per 
qualifiche di esiguo contenuto pro
fessionale; d) garanzia di tratta
mento retributivo minimo mensile 
per il lavoratore anche durante il 
periodo di non lavoro (indennità 
di disponibilità). -

Bisogna dire subito che molti dei 
progetti di legge sono gravemente 
carenti sotto una o più delle condi
zioni richieste. Se è vero che in tut
te le proposte l'attività delle agen-

• Cara Unità, i commi 57 e 58 
dell'art. 3 della legge 24.12.1993 n. 
537 introducono un nuovo princi- • 
pio di non riassorbibilità e non ri-
valutabilità degli assegni ad perso-
nam. Ad una prima lettura insorgo- : 
no una serie di quesiti sull'applica
bilità della norma, per i quali ri
chiediamo una interpretazione; in- . 
nanzitutto, chi - sono i soggetti 
destinatari? 11 comma 57 e applica
bile dalla data di entrata in vigore 
della legge 537 solo alle situazioni 
che insorgono a tale data o anche 
ai passaggi di camera o altre situa
zioni analoghe determinatesi ante
cedentemente? 

' Lettera Armata 
• •'•••. (Per la segreteria Fp-Cgil 

di Ravenna) 

LEGGI E CONTRATTI 
filo diretto con i lavoratori 

RUBRICA CURATA DA 
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Prime riflessioni sulla proposta 
per i contratti di lavoro atipici 

L'affitto 
di manodopera 

NINO RAFFONE 

zie e subordinata al rilascio e rin
novo di un'autorizzazione ammini
strativa, variamente articolata, e 
pur vero che non si affronta il pro
blema della riforma degli organi
smi preposti al controllo del mer
cato del lavoro, nò si pone mano al 
decentramento dei poteri. Questa 
omissione rischia di rendere in 
buona parte sterile il sistema del
l'autorizzazione, in quanto è facile 
comprendere come l'autorizzazio
ne non possa essere negata ai sog
getti fomiti dei requisiti di legge. 
Quello che conta realmente non e 
quindi il rilascio dell'autorizzazio
ne, quanto il controllo in corso di 
attività, controllo continuo, metico
loso e ineluttabile, sul rispetto delle 
garanzie previste dal legislatore, e 
in particolare sul pagamento delle 
retribuzioni, dei contributi previ
denziali, delle ritenute fiscali, sul ri

spetto delle normative di sicurezza. 
L'esperienza acquisita nel settore 
delle imprese di pulizia - la cui atti
vità può utilmcn'e richiamarsi in 
qualche misura - e sotto questo 
punto di vista addirittura terrifican
te. . -

Per quanto riguarda le mansioni 
che il lavoratore in affitto può svol
gere presso l'azienda fruitrice, il 
ventaglio delle ipotesi 6 assai am
pio. In alcuni progetti non si pone 
alcun limite: il che sta a significare 
che il lavoratore può essere affitta
to per lo svolgimento di qualsiasi 
mansione, da quelle ad elevato 
contenuto professionale e quelle 
situate al livello più basso. In altri 
progetti si prescrive che il contratto 
può essere ritenuto lecito solo ove 
venga stipulato per lo svolgimento 
di mansioni non elementari (Giù-
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Passaggi di carriera: 
che dicono le preleggi 

RISPONDE L'AVVOCATO 
B R U N O A Q U O L I A 

L'art. 12 delle preleggi (dall'ap
plicazione delia legge in generale, 
cod. cìu.) prescrive che -nell'appli- • 
care la legge non si può ad essa at
tribuire auro senso che quello fatto 
palese dal significalo proprio delle 
parole secondo la connessione di 
esse, e dalla intenzione del legisla
tore-. Su questa base, la dottrina ha 
individuato l'interpretazione lette
rale, logica, sistematica, ecc. Il com

ma 57 dell 'art. 3 della legge 537/93 
fa riferimento non solo all'art. 202 
del T. U. sugli impiegati ciuili dello 
Stato, ma anche -alle altre analoghe 
disposizioni'. Il che significa che 
anche altre categorie di pubblici di
pendenti possono avvantaggiarsi 
della disposizione di cui al citato 
comme a condizione che il loro 
passaggio di carriera sìa avvenuto 
con disposizioni -analoghe' a quel
la dell'art. 202 T. U. 3757. Ovvia
mente, questa equiparazione andrà 
effettuata caso per caso nel senso 
che occorre verificare se la norma 
invocata attribuisce un passaggio di 
carriera analogo a quello previsto 
dall'art. 202. Sempre le preleggi pre
vedono che la legge non dispone 
che per l'avvenire (art. Il) clou: 
-essa non ha effetto retroattivo-, a 

meno di una espressa statuizione 
che, nel caso del comme 57, non ri
sulla essere dettala. •, ., • 
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• Cara Unità, sono il dipendente 
comunale che ha scritto la lettera 
da voi pubblicata con una risposta 
dell'aw. Aguglia lo scorso 25 set
tembre cottitolo: «Quando l'inatti
vità è subita». Tra l'invio della lette
ra e la sua pubblicazione (avvenu
ta con molto ritardo, cosa di cui 
siete ampiamente scusati, immagi-. 
nando la quantità di corrisponden
za da prendere in esame) sono 
successe cose piuttosto interessan
ti. 

Alcuni mesi fa ho subito un pro
cedimento disciplinare con relati
va sanzione economica per «im
produttività, negligenza, omissione 

gni) ovvero per lo svolgimento di 
mansioni medio-alte (Ghezzi). 
Nel progetto Bernardelli, invece, si 
nehiede che la mansioni siano 
specificate per iscritto ai momento 
dell'assunzione, ma non ci si cura 
di chiarire se esista o meno uno 
sbarramento verso il basso. 

Ognuno comprende che il pun
to 6 delicato, e che deve essere 
chiarito senza equivoci. A nostro 
parere, e nel caso non si voglia 
aderire alla proposta sindacale di 
vietare il contratto per lo svolgi
mento di mansioni rientranti nelle 
ultime tre categorie della scala pro
fessionale, occorre partire dalla 
considerazione che la prestazione 
temporanea si ricollega pur sem
pre a particolan e contingenti esi
genze dell'azienda fruitrice, come 
è nello spirito dell'istituto, che non 
deve diventare una alternativa al 
contratto di lavoro a tempo inde
terminato. In questo caso il discri
mine deve essere posto ad un livel
lo medio, dove si concentra cioè 
statisticamente il maggior numero 
di occupati dell'azienda fruitrice. 
con ovvia distinzione tra le catego
rie di operai e dì impiegati. 

Questo criterio potrebbe venire 
adottato in via generale, ma con
sentendo alle aziende (ruitrici di 
negoziare con le rappresentanze 
sindacali inteme o di categoria, un 
diverso limite inferiore. Questa de
roga dà spazio all'attività sindaca
le, e nello stesso tempo permette 
di cogliere meglio la specificità 
aziendale, e soprattutto di valutare 
con attenzione le singole contin
genze, che ben possono variare da 
momento a momento, e che mal si 
conciliano con una disciplina rigi
da. Poiché nella maggior parte dei 
progetti è prevista la rase di infor
mative sindacale e di trattativa tra 
azienda fruitrice e rappresentanza 
sindacale, una previsione elastica 
di soluzione del problema non do
vrebbe creare eccessive difficoltà. • 

Per quanto attiene agli altri nodi, 
rimandiamo ad un prossimo arti
colo. 

dei doveri d'ufficio». Poi, esatta
mente il giorno dopo, ho ottenuto 
il tanto richiesto trasferimento con 
ordine di servizio, presso altro set
tore di lavoro, nel medesimo Co
mune, ciò in quanto, come recita il 
provvedimento, «visti i carichi di la
voro degli ultimi tre anni» risultavo 
«in esubero» nel precedente settore 
ed inutilizzato per le mansioni d'i
stituto. Proprio come andavo de
nunciando da anni. Attualmente, 
nel nuovo settore, sono utilizzato 
pienamente e in coerenza con il 
profilo professionale da me posse
duto: ma, per risolvere un proble
ma di esubero si sono perduti 3 an
ni, si è montato un procedimento 
disciplinare e sto pagando una 
specie di multa mensile per aver 
segnalato l'anomalia della mia po
sizione. 

Preciso, infine che, assistito dal 
legale della Fp-Cgil (a cui sono 
iscritto e di cui sono delegato 
aziendale), ho impugnato avanti 
al Tar il provvedimento disciplina
re in quanto palesemente contrad
dittorio con quello relativo al tra
sferimento. 

Daniele Blsema 
Alfonsine (Ravenna) 

Che cosa ti 
salva dalla 
penalizzazione 
(perora) 

Sono un dipendente dell'Ufficio 
imposte dirette di Chiaravalle C.le, 
assunto il 15.4.1959 nella qualità di 
cottimista ed in pianta stabile dal 
13.8 19G2. Il ministero delle Finan
ze mi riconosce per intero ai fini 
della buonuscita Énpas (già riscat
tato) il servizio sin dal 15.4.1959 ed 
ai fini Inps dalla stessa data, anco
ra da computare per passaggio di 
livello, il periodo pre-ruolo 
1959/1966. Poiché in data 25 ago
sto 1994 avevo prodotto domanda 
di pre-pensionamento a decorrere 
dal 20.12.1994. bloccato a tutto il 
1995 a seguito delle recenti dispo
sizioni di legge, vorrei gentilmente 
mi chiariste dai vostri esperti la mia 
situazione pensionistica, in quanto 
in questo baitammcà\ leggi e leggi
ne malamente partorite dalla «Soc. 
Berlusconi e e.» ci si trova spaesati 
e nauseati da non capirci granché. 
Faccio presente di trovarmi al 7' li
vello dal 1978 e di essere nato il 
22.02.1941. 

Chiedo di sapere: quando potrò 
andare in pensione e principal
mente, con quale importo di even
tuale riduzione e, possibilmente, 
quale sarà la mia pensione futura. 
Accludo alla presente copia cedo-
lino stipendio e, confido in una vo
stra esaunente nsposta. 

• Antonio Stagliano 
Chiaravalle Centrale (Catanzaro) 

PREVIDENZA 

Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA: 
Rita Cavaterra, Ottavio Di Loreto 

Angelo Mazzieri: Nicola Ttsci 

dacati di categoria e l'onnipresente 
Spi-Cgil 

Campa cavallo, 
se ne riparlerà 
il 2004 o il 2005 
se tutto va bene 

Sono nato il 1939 e lavoro nella Usi 
di Piombino dal 2 luglio 1974 Mi 
hanno spiegato che per un soffio 
ho perso con Amato la pensione di 
19 anni 6 mesi e un giorno. Non ho 
capito ancora bene, ed 6 la prima 
cosa che chiedo, quando e se po
trò andare in pensione di anzianità 
con Berlusconi. Nell'ipotesi che 
dovessi licenziarmi: , . 
- quando percepirei la pensione di 
anzianità? 
- e questa mi verrebbe calcolata 
sulla base delle normative attuali, 
oppure corro il rischio di future 
nuove normative? 

Marcella Noti 
Piombino (Livorno) 

Se il decreto-legge, con il quale il 
governo ha bloccalo le pensioni di 
anzianità, sarà reiterato con gii 
emendamenti già recepiti dalla 
Commissione lavoro della Came
ra, potrai andare in pensione 
l'I. 1.96 senza alcuna penalizza
zione sugli anni mancanti al rag
giungimento dell 'età prevista perla 
pensione di vecchiaia. Ciò perché 
l'articolo I-bis inserii nel decreto-
legge 553/94, al comma 3 stabili
sce che la penalità da applicarsi ai 
futuri pensionamenti anticipati so
no quelle più favorevoli al neo 
pensionato confrontando le nor
me penalizzanti previste dall'arti
colo 11, comma 16, della legge n. 
537/93 (collegata alla finanziaria 
'94) con le proposte penalizzanti 
previste dal provvedimento colle
gato alla Finanziaria del 1995. . 

La possibilità di andare in pen
sione senza penalizzazione li è 
concessa perché in data 25 agosto 
1994 hai fallo domanda di pensio
ne. Se ciò non fosse avvenuto, per 
non aver alcuna penalizzazione 
dovevi restare in servizio fino al 
raggiungimento del 37esimo anno 
di anzianità. 

Abbiamo da tempo deciso di 
non fare conteggi di pensione at
traverso questa rubrica. Perché ne 
risulterebbe snaturata la motiva
zione per la quale la rubrica è sor
ta. A questo compito sono del resto 
preposti i patronati sindacali, isin-

Se coniugala o con prole a carico, 
fino al 31 dicembre 1992 erano 
sufficienti 19 anni, 6 mesi e un gior
no di servizio effettivo per avere di
ritto alla pensione di anzianità. A 
quella data (31 dicembre 1992) se 
non ha avuto interruzioni nel rap
porto di lavoro, aveva maturalo 18 
anni, 5 mesi e 29 giorni che. con 
l'arrotondamento, diventano IO 
anni, Pertanto, non avendo matu
ralo il diritto alla pensione di an
zianità e avendo più di S anni di 
servizio utile, rientra nella discipli
na prevista dall'articolo S, comma 
3 del decreto legislativo n. 503/92. 
Per determinare il periodo man
cante per acquisire il diritto alla 
pensione di anzianità, occorre 
moltiplicare il numero degli anni 
che mancano alla data del 31 di
cembre 1992 per determinali coef
ficienti introdotti dallo stesso de
creto legislativo: 3. 8571 rispetto al 
requisito di 15 anni; 2, 25 rispetto 
al requisito di 20 anni; 1, 5882 ri
spetto al requisito di 25 anni. • 

Alla data del 31 dicembre 1992 
le mancavano 2 anni rispetto ai 20 
anni (19 anni, 6 mesi e un giorno) 
previsti per le impiegate coniugate 
o con prole a carico e 7 anni rispel
lo ai 25 anni (24 anni, 6 mesi e un 
giorno) previsti per la generalità 
degli iscritti alla Cpdel (cassa pen
sione per i dipendenti dagli enti lo
cali). Se conserva la condizione di 
•coniugata o con prole a carico-, il 
periodo per acquisire il diritto alla 

pensione di anziarulù è di -I anni e 
6 mesi (2 per 2,25) successivi al 31 
dicembre 1992 Periamo il cimili/ 
alla pensione ivriù rualuralo il I" 
Iglio 1997, ma la pensione polio 
decorrere dal 1" settembre 1997 n-
spello all'attuale disciplina (artico
lo I. comma 2-ter, di n 384 92j u 
dal 1" gennaio 1998 aspetto a 
quanto prevede il provvedimento 
"collegato- alla Finanziaria 1995 
ali 'esame del Parlamento Se perde 
la condizione di 'Coniugala u con 
prole a carico-, il periodo per ac
quisire il diritto alla pensione di 
anzianità è di 11 unni, I mese e 12 
giorni (7per 1, 5882) successivi al 
31 dicembre 1992 II diritto alla 
pensione verrà maturato il 12 feb
braio 2.004 e. come giù illustralo, 
la pensione potrà decorrere dal I" 
settembre 2004 o dal I" gennaio 
2005 Ma. prima del 12 febbraio 
2004 compirà l'età per il diritto alla 
pensione di vecchiaia che potrà 
chiedere senza alcun vincolo. 

Secondo Berlusconi, 
dovrai perdere 
il 30 per cento 
della pensione 

Ho 51 anni. Ho incominciato a la
vorare a 18 anni, quindi sono 33 
anni di lavoro. Nel 1996 farò i fati
dici 35 anni di anzianità. Vorrei sa
pere quando potrò andare in pen
sione di anzianità. E con quale in
centivo. 

Massimo Cappella 
IndunoOlona (Varese) 

N.B. Sono un lavoratore metalmec
canico, nel settore meccanotessile 
ed e il mio pnmo e unito posto di 
lavoro nella stessa ditta; uno dopo 
35 anni di officina con rumori, va-
pon fatiche ecc A stanco H.t rtm'-

Siamo d'accordo con il tuo -noia 
bene- ma l'attuale maggioranza 
dei parlamentari, che sostiene il 
governo presieduto dal signor Ber
lusconi, e di ben altra convinzione. 
Occorre quindi sviluppare ogni ini
ziativa utile a salvaguardare que
sto peculiare istituto del sistema 
pensionistico italiano. 

Per quanto riguarda il quesito 
precisiamo che sia m base all'at
tuale normativa (articolo 11, com
ma S, della legge n. 537/ 93), sia in 
base alle modifiche che ratinale 
governo vuole introdurre con il 
provvedimento -collegato- alla 
legge finanziaria 1995, la tua pen
sione, se maturi i 35 anni di contri
buii nel corso del 1996, potrà avere 
decorrenza dal 1"gennaio 1997Se 
saranno approvale le proposte del 
governo (alla Camera sono stale 
approvale perché il governo vi ha 
posto la fiducia), l'importo della 
pensione verrà ridona del 30",, 
(3"o per ogni anno che. a quella 
data, manca all'età per il diritto al
la pensione di vecchiaia) 

r . 'MINIMO 30 PARTECIPANTI * \ 

Partenza da Bologna II 28 dicembre. 
Trasporto con volo di linea " 

Durata del viaggio 6 giorni (5 notti) 
Quota di partecipazione: lire 1.280.000. 
Supplemento camera singola lire 120.000. 
Itinerario: Bologna - Alghero (Nuoro-Orgosolo-
Oristano-Tharros-Ghilarza-Stlntino) - Bologna. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, I trasferimenti in pullman privato, la 
sistemazione in camere doppie presso l'albergo 
Carlos V° di Alghero (4 stelle), la pensione 
completa (alcuni pranzi e cene in ristoranti 
caratteristici), il cenone di fine anno, tutte le 
visite ' previste ' dal programma, un 
accopagnato-e. 

Sspw&s^ba®, ©alto» Iframosa 
f&sip&s&ril, 3fc>jss>ijaa -

MILANO 
VIA F. CASATI, 32 
Telefoni • 
(02) 6704810-844 
fax (02) 6704522 
Telex 335257 

I VIAGGI PER I LETTORI 
/ paesi, le storie, le genti e le culture 
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\r MINIMO 20 PARTECIPANTI 

Partenza II 27 dicembre da Milano. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggiò 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione L. 2.690.000 ' 
(Partenza da Roma e da Venezia quotazione su 
nehiesta). Supplemento camera singola L. 420.000 
I t inerar io: Italia/Copenaghen/Oslo/Tromsoe 
/Caponord/Alta/Stoccolma/ltalla. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e lusso, la mezza 
pensione, tutte le visite previste dal programma e 

Uin accompagnatore dall'Italia. j 

^ MINIM010 PARTECIPANTI N 

Partenza da Milano il 26 dicembre. 

Trasporto con volo speciale Euroflay. 
Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione 
Lire 2.300.000. 
Itinerario: 
Miiano/Dakar/Milano. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie presso l'albergo Domaine 
de Nianing (3 stelle), la pensione 
completa, le bevande ai pasti, il cenone di 
finn anno. L'albergo, situato a poca 
distanza da M'Bour, dispone di due 
ristoranti (di cui uno sulla spiaggia), 
quattro piscine e campi da tennis. I 
bungalow e le villette (tutte con aria 
condizionata), sono distribuite in un 
esteso giardino tropicale. L'equipe di 
animazione organizza spettacoli e attività 
sportive 
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MINIM015 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma il 29 dicembre. 
Trasporto con volo di linea Alitata. 
Durata del viaggio 12 giorni (9 notti) 
Quota di partecipazione L. 4.600.000. 
Supplemento camera singola L. 580.000 
Supplemento partenza da altre città lire 
110.000 
Itinerario: Halia/Johannesburg/Soweto/ 
Bongani (ParcoKrugor) /Città del Capo 
(Table Mountain e capo di Buona Speranza) 
(StellenboschySunCity/Johannesburg/ttalia. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti interni, la 
sistemazione in camere doppie in alberghi di 
3 e 4 stelle e lusso, la sistemazione presso il 
••Bongani Mountain Lodge» della riserva 
Bongani, la prima colazione, la pensione 
completa durame il soggiorno nella riserva 
(compreso il cenone di fino anno), tutte lo 
visite previste dal programma, l'assistenza di 
ranger durante il soggiorno e le visite nella 
riserva e nel Parco Kruger (safari con 
fuoristrada), un accompagnatore dall'Italia. 

A PS3G»®, 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 
Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 
Durata del viaggio 15 giorni (12 
notti). 
Quote di partecipazione Lire 
3.450.000 
Supplemento camera singola L. 
465.000. 
Itinerario: Italia/ Pechino/ Dali / 
Lijiang / Oali / Kunming / Xian / 
Pechino / Italia. 
La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, il visto 
consolare, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di prima 
categoria e nel migliori disponibili 
nelle località minori, la pensione 
completa, due banchetti e due 
spettacoli teatrali, tutte le visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia, le 
guide locali cinesi. 

I SGU©&KI® m m^m^WA \ 
\ (Viaggio attraverso i luoghi e la storia che | 
i hanno appassionato una generazione) | 
I /" MINIMO 30 PARTECIPANTI N ! 

Partenza da Roma il 28 dicembre. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 13 giorni (10 notti) 
Quota di partecipazione L. 4.120 00 - visto 
consolare L. 55.000 - supplemento partenza da 
altre città italiane lire 170.000 - supplemento 
camera singola L. 425.000. 
Itinerario: Italia/Hong Kong-Hanoi-Haiong-Hanoi-
Vinh-Quangtn-Hué-Ho Chi Minh Ville (Delta del 
Mekong)/Hong Kong/Italia. 
La quota comprende: volo a/r. le assistenze 
aeroportuali, i trasferimenti interni, la sistemazione 
in camere doppie in alberghi di prima categoria o 
nei migliori disponibili nelle località minori, la 
pensione completa e la mezza pensione ad Halong, 
Hanoi e Ho Chi Minh Ville, il cenone di fine anno, la 
visita guidata di Hong Kong, tutte le visite previste 
dal programma, l'assistenza di guide locali 
vietnamite di lingua francese o inglese, un 
yaccompagnatore dall'Italia. 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 25 dicembre. 
Trasporto con volo di linea Finnair. 
Durata del soggiorno 9 giorni (7 notti) 
Quota di partecipazione Lire 2 130.000. 
Supplemento camera singola lire 320.000. 

Itinerario: Italia/Pechino/ltalia 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, 'I Visio consolare, i trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie presso 
l'albergo New Otani (5 stelle), la prima 
colazione, un pranzo durante l'escursione alla 
Grande Muraglia la visita guidata alla Città 
Proibita, la cena di fine anno, un 
accompagnatore dall'Italia. 


